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I Pirati si erano riversati come una grande onda nel Mare di Nansha, senza che le flotte dell’Impero e degli Arashi potessero opporre una resistenza adeguata. Le coste orientali della Penisola di Kagi erano state subito prese d’assalto e numerosi villaggi dell’estremo sud saccheggiati e distrutti. I Cavalieri Ryokin, poco avvezzi ai metodi di rapida guerriglia impiegati dai Pirati, non riuscivano a fornire protezione alla popolazione e il fumo si levava alto a causa degli incedi che divampavano in tutta la regione.


In molti decisero di dar fuoco alla propria casa e a tutto ciò che non era trasportabile pur di non far cadere i propri averi in mano ai Pirati e quasi tutti sapevano che non sarebbero più tornati in quelle terre. Fu così anche per me e la mia famiglia.


Partimmo, insieme ad altri della nostra gente, diretti a nord prima che i Pirati raggiungessero l’imboccatura della baia in cui sorgeva il nostro villaggio. Ricordo di essermi guardata indietro soltanto una volta prima di lasciare quel che rimaneva del mio villaggio natale: il cielo era grigio come il metallo delle spade, coperto dal fumo degli incendi, e si rifletteva sulla superficie densa di un mare immobile.


Raggiunsi Hoh-ma circa un anno più tardi, dopo aver perso lungo il cammino la mia intera famiglia, e mi ritrovai di fronte a un altro mare immenso: quello verde della pianura avvolta dalla nebbia del mattino. Dalla cima di una collina guardai la distesa illuminata dal sole tiepido di primavera e piansi per coloro che mi avevano lasciata, sperando che il mio sforzo per raggiungere la città permettesse a loro di essere ammessi nel Regno Celeste. Celebrai in solitudine un piccolo rito, al termine del quale mi asciugai il volto e ammirai nuovamente lo spettacolo che si presentava ai miei occhi. Hoh-ma sembrava una corona dorata adagiata su un panno di seta color smeraldo e le Mura Celesti parevano uno zaffiro posto alla sua sommità. Non avevo mai visto un insieme di case così immenso e ogni cosa andava ben oltre la mia immaginazione. Hoh-ma ai miei occhi meritava davvero l’appellativo di “Splendente” con cui tutti si riferivano a lei e più mi avvicinavo, più sentivo tornare la fiducia e il coraggio. Credevo che da quel momento in poi ogni cosa sarebbe stata migliore, che Hoh-ma, come una madre, avrebbe aperto le sue braccia a una delle più disgraziate figlie dell’Impero e mi avrebbe accolta e protetta. Avevo i piedi gonfi e coperti di piaghe, le mani callose e le vesti sporche e rattoppate, eppure cercavo di vedere solo ciò che di positivo la città poteva offrire. Superai la Porta Sud insieme a un gruppo di altri viandanti e rimasi senza fiato di fronte all’imponenza del suo arco capace si sorreggere il castello delle guardie. Mi aggirai per le vie con la stessa aria smarrita e sognante di quando da bambina gironzolavo tra le bancarelle durante le feste. Avevo fame e lo stomaco brontolava, così mi aggiravo, quasi barcollando, guidata dall’aroma della carne arrostita che fluttuava nell’aria e seguivo gli odori col naso all’insù sognando di potermi rifocillare. Ai lati della strada c’erano botteghe di ogni genere che richiamavano l’attenzione con bandiere e stendardi colorati, uomini e donne gridavano e invitavano i clienti ad avvicinarsi, tutti i prodotti dell’Impero erano disposti in bella mostra e le persone facevano la fila a questo o quell’emporio per poterli acquistare. Io mi sentivo spaesata e lo sguardo si spostava di continuo da una parte all’altra cercando di inglobare tutto ciò che di straordinario incontravo per la prima volta. Non avevo mai visto così tanta gente riunita insieme e c’era una tale quantità di meraviglie da vedere e che io non conoscevo affatto: funamboli, indovini, acrobati, animali ammaestrati che provenivano da tutte le prefetture e da oltre i confini dell’Impero, c’erano spadaccini e attori, kiniru e prostitute, erboristi e vasai, nobili e intoccabili, vecchi e bambini, uomini e donne, tutti insieme lungo la grande via che portava fin sotto le Mura Celesti.
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